
 

 

 

COMUNICATO BANCA POPOLARE SANT’ANGELO 

 

ASSEMBLEA ORDINARIA DEI SOCI 2023 

 
Palermo, 29 giugno 2023 

 

L’Assemblea Ordinaria dei Soci di Banca Popolare Sant’Angelo S.c.p.a., tenutasi in seconda 

convocazione in data 28 giugno 2023, per il tramite del Rappresentante Designato ex art. 135-

undecies del D. Lgs. 58/1998, a conferma della fiducia accordata all’Istituto ed al lavoro svolto 

dal management societario, ha approvato a larghissima maggioranza il Bilancio al 31 dicembre 

2022. 

 

In linea con quanto già reso noto con il comunicato del 26 maggio u.s. la Società di Revisione 

PWC in data 11 giugno ha espresso un giudizio negativo sul bilancio di esercizio. Al riguardo, 

il Consiglio di Amministrazione della Banca informa e manifesta ai Soci che il Bilancio 2022 

approvato in data 28 giugno conferma l’adeguatezza dei profili di patrimonializzazione, il 

consolidamento dei volumi operativi realizzato nel corso dell’esercizio e un complessivo 

miglioramento della redditività ordinaria della Banca e dei relativi indicatori. Il risultato netto 

dell’esercizio, tuttavia, è stato penalizzato da fattori di natura non ricorrente e straordinaria che 

hanno determinato una perdita di € 836 mila.  

 

Il Bilancio è stato redatto nel presupposto della prospettiva di continuità aziendale, poiché si 

ritiene che non sussistano significative incertezze che possono far sorgere dubbi sulla capacità 

della Banca di continuare ad operare come un’entità in funzionamento. Tale affermazione è 

fondata sulle previsioni economiche e patrimoniali per il biennio 2023/2024 formulate con il 

qualificato supporto di Prometeia SPA, noto advisor indipendente, secondo criteri improntati 

alla massima prudenza. Ed invero, le predette aspettative di redditività futura unite a un RWA 

in costante riduzione, una minus da titoli che prospetticamente andrà a ridursi per via della 

duration del portafoglio HTCS di 1,5 anni, la fine del periodo transitorio “phase-in” che non 

genererà ulteriori riduzioni di fondi propri, l’avvenuta sottoscrizione del prestito subordinato per 

un importo pari a 3,9 milioni di euro, nonché le iniziative di sviluppo aziendale di prossimo 

avvio rappresentano evidenti elementi a supporto della riferita continuità aziendale nei 

prossimi esercizi.  

 

Nel corso del 2022 la Banca ha, infatti, consolidato anzitutto il proprio ruolo di sostegno alle 

piccole aziende e alle famiglie del territorio di riferimento, come confermato dalla dinamica 

degli impieghi netti alla clientela ordinaria (che si attestano a fine esercizio a € 685 mln), 

sostenuta dall’erogazione di nuovi mutui ipotecari e chirografari nell’anno per € 108 mln. 

 

La fiducia accordata alla Banca dalla clientela del territorio è confermata dalla raccolta totale 

dalla clientela ordinaria (€ 1.263,2 mln); la raccolta diretta – nel cui ambito si è assistito ad una 



 

 

ricomposizione a favore di soluzioni a maggiore vincolo di durata, in virtù della risalita dei tassi 

di interesse – ammonta fine esercizio a € 951,8 mln., mentre la raccolta indiretta si è attestata 

a € 311,4 mln.  

 

Risultati positivi sono stati conseguiti nella prosecuzione del percorso di miglioramento dei 

profili qualitativi del portafoglio crediti già sviluppato nell’ultimo biennio, attraverso il 

mantenimento di un’elevata attenzione nella selettività dei nuovi affidamenti e il 

perfezionamento di un complesso di operazioni mirate di derisking che hanno consentito di 

ridimensionare l’Npl Ratio lordo al 6,84% (8,64% a fine 2021). Il sensibile rafforzamento del 

grado di copertura medio dei crediti deteriorati - passato dal 42,98% di fine 2021al 49,82%, 

con un livello di copertura delle sofferenze incrementato dal 54,30% al 60,21% nell’esercizio - 

ha consentito di migliorare ulteriormente l’Npl Ratio netto, sceso dal 5,16% al 3,58%. 

 

La posizione patrimoniale della Banca, al 31 dicembre 2022, si conferma su livelli adeguati in 

virtù di coefficienti patrimoniali che rispettano pienamente i requisiti regolamentari, con un 

CET1 Ratio e un Total Capital Ratio che si collocano al 15,60%. Il Texas Ratio, indicatore che 

esprime il rapporto tra i crediti deteriorati e il patrimonio netto tangibile, si attesta al 35,95%, in 

significativo miglioramento rispetto a fine 2021 (45,38%). Anche l’indicatore di liquidità (LCR 

Ratio) si mantiene ampiamente al di sopra dei limiti regolamentari, collocandosi al 156%. 

 

Il margine di interesse, grazie alla strategia di diversificazione attuata e alla ripresa dei tassi di 

riferimento e dello spread medio, ha fatto registrare una significativa crescita (+23,8% rispetto 

al 2021), sostenuta dallo sviluppo dei finanziamenti alle famiglie e alle PMI e da un maggiore 

rendimento del portafoglio titoli. 

 

Il margine di intermediazione, che si attesta a fine 2022 a € 31,7 milioni, ha segnato un’analoga 

crescita (+17,25%). Il risultato netto dei ricavi da servizi si attesta ad € 12,3 milioni. 

 

Le spese amministrative, in presenza di un’inflazione crescente e degli elevati rincari energetici 

subiti nel 2022, hanno registrato un incremento annuo del 4,2%. Il Cost income ratio, depurato 

delle componenti straordinarie, si attesta al 70,37%. 

 

Si sottolinea che, in linea con la propria vocazione di cooperativa territoriale, la Banca ha, 

distribuito nel 2022 prodotti e servizi a condizioni più favorevoli rispetto alle condizioni standard 

a 3.495 Soci, destinando a solidarietà, formazione della cultura e valorizzazione delle tradizioni 

fondi per un ammontare complessivo di € 2,9 mln.  

 

Nella seduta del 24 maggio scorso il Consiglio di Amministrazione ha esaminato, infine, i 

risultati gestionali della Banca nel I° trimestre del 2023, che confermano il trend di progressiva 

crescita della redditività. 

 

Inoltre, è stata deliberata in seno al Consiglio di Amministrazione del 26 giugno scorso, in linea 

con quanto diffuso in pari data con un comunicato price sensitive, la sottoscrizione di un 



 

 

prestito obbligazionario per euro 1,1 mln, già interamente collocato, che insieme all’emissione 

di febbraio, collocata per € 3,9 mln, rafforzerà ulteriormente i profili di patrimonializzazione 

della Banca. 

 
L’Assemblea dei Soci ha altresì assunto le seguenti deliberazioni: 

 
 Conferma, ai fini della determinazione del valore di rimborso delle azioni per i casi di 

scioglimento del rapporto sociale previsti dallo Statuto, della formula già approvata 

dall’Assemblea ordinaria 2021, in base alla quale il valore di rimborso delle azioni è 

calcolato per ciascun mese come minore tra (i) il “Prezzo teorico di riferimento”, e (ii) 

la media aritmetica tra il Prezzo teorico di riferimento e la media aritmetica semplice 

dei prezzi registrati sul sistema multilaterale di negoziazione gestito da Vorvel S.p.A. 

per le singole aste settimanali dei sei mesi antecedenti la data di riferimento del calcolo 

(incluso il mese della stessa data di riferimento). Valore che l’Assemblea su proposta 

del Consiglio di Amministrazione ha individuato in euro 8,00; 

 Determinazione del compenso da corrispondere agli Amministratori per l’esercizio 

2023; 

 Approvazione delle modifiche al Regolamento del Cumulo complessivo degli incarichi 

conseguenti alle modifiche intervenute con la nuova normativa di vigilanza; 

 Approvazione delle nuove Politiche di Remunerazione 2023 ai sensi delle disposizioni 

normative vigenti; 

 Autorizzazione del Consiglio di Amministrazione a procedere all’acquisto e 

disposizione di azioni proprie per il perseguimento delle finalità e con le modalità di cui 

alla relazione del Consiglio redatta ai sensi dell’articolo 132 del D. Lgs. 24 febbraio 

1998, n. 58. 

 

L’Assemblea ha altresì confermato la nomina dei consiglieri avv. Virginia Colli e avv. Cinzia 

Marchese Ragona che resteranno in carica per il triennio 2023-2025.  

 

 

 

 

 

 

 

INVESTOR RELATIONS avv. Federica Aglieri Rinella tel. 091/7970152 – fax 091/7970123 

Diffuso tramite Emarket SDIR. 

      

 


